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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Geoffrey Van Orden, Nirj Deva, Erika Mann, Hanja Maij-Weggen e  Lennart 
Sacrédeus, a nome del gruppo PPE-DE

– Margrietus J. van den Berg, Martin Schulz, Glenys Kinnock, Walter Veltroni e 
Fiorella Ghilardotti, a nome del gruppo PSE

– Bob van den Bos, a nome del gruppo ELDR
– Patricia McKenna e Marie Anne Isler Béguin,  a nome del gruppo Verts/ALE
– Marianne Eriksson, Fausto Bertinotti, Yasmine Boudjenah e Luisa Morgantini, 

a nome del gruppo GUE/NGL

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– gruppo GUE/NGL (B5-0297/2003),
– gruppo PSE (B5-0303/2003),
– gruppo PPE-DE (B5-0305/2003),
– gruppo ELDR (B5-0306/2003),
– gruppo Verts/ALE (B5-0310/2003),

sull'arresto di Aung San Suu Kyi in Birmania
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Risoluzione del Parlamento europeo sull'arresto di Aung San Suu Kyi in Birmania

Il Parlamento europeo,

- viste la sue precedenti risoluzioni sulla Birmania e, in particolare, le sue risoluzioni 
dell'11 aprile 2002 e del 13 marzo 2003;

- vista la posizione comune del Consiglio 96/635/PESC sulla Birmania del 28 ottobre 
1996, quale rinnovata ed ampliata dalla posizione comune 2003/297/PESC del 28 aprile 
2003,

- visto il regolamento (CE) n. 552/97, del 24 marzo 1997, che revoca temporaneamente i 
benefici derivanti dalla preferenze tariffarie generalizzate all'Unione di Myanmar,

- visto il regolamento (CE) 1081/2000, del 22 maggio 2000, che vieta la vendita, la 
fornitura e le esportazioni in Birmania/Myanmar di attrezzature che possono essere 
utilizzate per la repressione interna o a fini terroristici e congela i capitali di determinate 
persone che ricoprono importanti cariche pubbliche sul suo territorio,

A. considerando che la disastrosa situazione politica in Birmania si è aggravata in modo 
significativo negli ultimi giorni,

B. considerando che Aung San Suu Kyi, leader della Lega Nazionale per la Democrazia 
(LND) all'opposizione è stata arrestata il 31 maggio con altri 19 membri del partito,

C. ricordando che è stato assegnato a Aung San Suu Kyi il Premio Sakharov per i diritti 
dell'uomo e che è anche laureata del Premio Nobel,

D. considerando che, stando a talune notizie, sono state uccise almeno 70 persone 
nell'attacco della giunta militare e dei suoi sostenitori contro Aung San Suu Kyi e i 
membri della Lega Nazionale per la Democrazia (LND) nella Birmania superiore,

E. considerando che gli aggressori picchiano selvaggiamente i membri della LND, li 
colpiscono lanciando pietre e che i soldati hanno altresì aperto il fuoco uccidendo e 
ferendo un grande numero di membri della LND e considerando che alcune notizie 
riportano che Aung San Suu Kyi è stata ferita alla testa;

F. preoccupato per l'assenza di informazioni sulla sorte di Tin Oo, vicepresidente della LND 
che accompagnava Aung San Suu Kyi,

G. considerando che gli uffici principali della LND in tutta la Birmania sono stati chiusi dal 
Consiglio Militare di Stato per la Pace e lo Sviluppo (SPDC), attualmente al potere, e che 
le università e gli istituti di insegnamento hanno ricevuto l'ordine di chiudere,
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H. considerando che, quasi un anno fa esattamente, Aung San Suu Kyi è stata rilasciata dopo 
un lungo periodo di arresti domiciliari - una mossa accolta, all'epoca, quale segno che la 
giunta era disposta a procedere a riforme politiche, 

I. considerando il dialogo politico avviato sotto gli auspici dell'inviato speciale dell'ONU, 
Razali Ismaël,

J. considerando che la sua visita, prevista il 6 giugno, potrebbe essere rimessa in causa se 
non avesse la possibilità di incontrare Aung San Suu Kyi,

K. considerando che più di 1.000 persone sono ancora incarcerate per ragioni politiche,

1. condanna vivamente l'arresto di Aung San Suu Kyi e di altri membri della LND e chiede 
il loro immediato rilascio;

2. chiede che lo SPDC cessi immediatamente la pratica delle esecuzioni extragiudiziarie, 
dello stupro sistematico e dell'intimidazione politica contro il popolo birmano;

3. riafferma il suo risoluto impegno e pieno sostegno al cambiamento democratico, 
giudiziario e politico in Birmania;

4. chiede la riapertura degli uffici della LND e che vengano adottate le prime misure 
credibili in vista della restaurazione della democrazia in Birmania;

5. chiede l'immediata riapertura di tutte le università in Birmania;

6. invita il Consiglio ad applicare immediatamente l'estensione del divieto di visto e il 
congelamento dei beni, come stabilito nella sua posizione comune del 28 aprile 2003, la 
cui applicazione è stata sospesa fino al 29 ottobre 2003 con la speranza, adesso 
chiaramente persa, di un progresso verso la restaurazione della democrazia e dei diritti 
umani;

7. chiede che lo SPDC rinunci alla sua presa sul potere, che vengano tenute elezioni sotto la 
supervisione internazionale, senza indugio, e che vengano pienamente rispettati i risultati 
di tali elezioni;

8. invita il Consiglio e la Commissione a mostrarsi disponibili, in collaborazione con le 
Nazioni Unite, a facilitare il processo di riconciliazione nazionale in Birmania;

9. invita gli Stati dell'ASEAN ad adottare azioni urgenti in modo da permettere un 
miglioramento della situazione in Birmania prima che si registrino altre vittime e un 
ulteriore aggravamento della situazione economica e politica nel paese;

10. incarica il suo Presidente di presentare la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al governo degli Stati membri dell'ASEAN, a Daw Aung San Suu Kyi, al 
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Segretario generale dell'ONU e allo SPDC.


